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La delegazione dei parlamentari comunisti ha iniziato gli incontri nella regione 

LA STRATEGIA CONTRO LA MAFIA 
In Calabria amministratori, giudici, sindacalisti 
discutono con il PCI su come sconfiggere le cosche 

18 anni a Liggio e 14 a Don Coppola 

Condanne ma 
anche molte 

assoluzioni per 
l'anonima sequestri 

Diciotto deputati e senatori guidati dal compagno Pecchioli hanno avuto contatti con i magistrati di Reggio e Palmi - Riunione straordinaria ! i tre fratel l i Guzzardi sono stati assolti - Ri-
dei consiglio comunale di Delianuova * Oggi altri appuntamenti a Locri - Manifestazione a Rosarno - Disponibilità nuova al confronto e all'autocritica , dotte d i quasi la metà le richieste del p .M . 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 13 

Combattere la mafia in Ca
labria. Isolarla, sradicarla, non 
solo è indispensabile ed ur
gente per risanare il tessuto 
economico e sociale e per li
berare lo sviluppo democrati
co di questa regione da un 
gravissimo condizionamento. 
ma costituisce una necessità 
nazionale, nel senso che non 
si pisò più tollerare la esisten
za d. un « punto di infezio
ne » cosi attivo non solo nel
la regione ma anche fuori di 
essa. 

E' questa la consapevolezza 
che muove l'Iniziativa del PCI 
il quale, attraverso una prò 
pria delegazione parlamenta
re, da stamane, per alcuni 
giorni, prenderà contatti con 
la realtà della provincia di 
Reggio Calabria, di una pro
vincia cioè sottoposta da tem
po all'infuriare della offensi
va mafiosa. 

La delegazione parlamenta
re. guidata dal compagno se
natore Ugo Pecchioli e com
posta da diciotto deputati e 
senatori, già s tamane ha avu
to modo di entrare nel vivo 

di questa realtà con i contat
ti avuti a Reggio e Palmi con 
i magistrati, con quelli avuti 
con amministratori comunali 
in alcuni centri, con gli in
contri avuti con i sindacati, 
le organizzazioni di categoria, 
gli ordini professionali. Da 
tutti questi contatti e emer
sa, infatti, per prima cosa la 
drammatici tà e l'insopporta 
bilità della situazione. Ac
canto a questa, egualmente 
pressante, è s tata la richiesta 
che tutt i assieme si faccia. 
finalmente, qualcosa, in pri
mo luogo perché della gravi
tà della situazione si abbia 
piena consapevolezza. 

Gli incontri di s tamane, di
cevamo, si sono avuti con i 
magistrati di Reggio e di Pal
mi. A Reggio, nell'aula delle 
udienze del tribunale, vi han
no preso parte quasi tutti 1 
giudici dello stesso tribunale, 
della Procura della Repubbli
ca, della Pretura. Ha presie
duto r incontro il presidente 
del tribunale Domenico De 
Caridi. vittima già di due at
tentat i mafiosi. Oltre al dr. 
De Caridi c'erano il procura
tore della Repubblica Bellin-
via ed 1 magistrati che lave-

In provincia di Reggio Calabria 

Fulminato a lupara 
detenuto in cella 

REGGIO CALABRIA, 13 
(F.M.) — Lupara anche nel 

carcere in Calabria. E" acca
duto la not te scorsa io un 
piccolo carcere mandamenta
le della provincia di Reggio 
dove è stato ucciso un gio
vane boss di Ciminà. Il gra
vissimo episodio, dalla dina
mica inaudita, è avvenuto a 
Bianco ed ha avuto per vit
t ima Antonio Barillaro. 31 an
ni. E' la ventesima vittima 
della terrificante faida di Ci
minà. Ma Antonio Barillaro 
era anche un « n o m e » nella 
geografia delle cosche della 
zona ionica 

Ma vediamo prima di tu t to 
le - modalità. Il carcere di 
Bianco, a circa cinquanta chi
lometri da Reggio Calabria, è 
un edificio di un solo pia
no ; vi sono una decina di car
cerati in media o in a t tesa 
di giudizio o che devono sccn-
tare brevi pene. Il personale 
è costituito da tre custodi 
che si a l ternano a turno, i 
quali vengono nominati dal
la Pre tura su proposta del 

Comune che li annovera fra 
i propri dipendenti. Secondo 
una prima ricostruzione dei 
Tatti Antonio Barillaro è sta
to ucciso mentre si trovava 
nella cella del detenuto Fran
cesco Mollica, in compagnia 
anche di un altro detenuto, 
Renato Floccari; era in pie
di e stava camminando. E-
rano da poco trascorse le ven
titré e gli altri detenuti, com
preso il custode di turno, 
Giuseppe Paparone, s tavano 
assistenza ai programmi tele
visivi. Per sparargli il killer 
si sarebbe servito di una sca
la rubata in una falegname
ria vicina, e, poggiate le can
ne del fucile alle inferriate 
dalla finestra, le cui imposte 
erano spalancate, avrebbe 
fatto fuoco almeno tre vol
te 

Antonio Barillaro sarebbe 
dovuto uscire dal carcere t ra 
quat t ro giorni appena. Scon
tava una condanna per se
questro di persona e per ten
ta to omicidio ai danni di uno 
zio materno. 

In un conflitto a fuoco presso Cuneo 

Brigadiere ucciso 
da tre rapinatori 

BRA (Cuneo). 13 -
Un brigadiere dei carabi

nieri è r imasto ucciso que
sta mat t ina in uno scon
t ro a fuoco con cinque ra
pinator i che avevano assal
t a to l'ufficio postale di Sa-
vigliano. Si chiamava Ful
vio Jannucci . 23 anni , origi
na r io di Muravera. in pro
vincia di Cagliari. 

La sparatoria è avvenu
ta intorno a mezzogiorno. 
Alla locale stazione dei cara
binieri era giunta poco pri
ma la segnalazicne che al
cuni banditi s tavano rapi
nando i'ufficio postale. Tre 
banditi si erano presentat i 
nell'ufficio armat i . 

L'irruzione nella posta - è 
s ta ta compiuta in un mo
mento in cui il locale era 
affollato da poco più di 
t r en t a persone, la maggior 
pa r te anziani che erano in 
a t tesa di r i t i rare la pensio
ne. I tre banditi, armati e 
mascherat i , sono scesi dal
l 'automobile su cui era ri
mas to un complice, e uno di 
loro «quello che dalle carat
teristiche fisiche sembrereb
be una donna) si è fermato 
all ' ingresso; gli altri due — 
che. pare, impugnavano un 
mi t ra ed un fucile a canne 

mozzate — sono penetrati 
all ' interno dell'ufficio po
stale ed hanno ordinato ai 
presenti di rimanere immo
bili. Poi. mentre un malvi
vente teneva a bada i pre
senti. l 'altro ha scavalcato 
iì bancone ed ha costretto 
la direttrice dell'ufficio ad 
aprire la cassaforte. Poiché 
ha trovato soltanto pochi 
soldi, ha rovistato in tu t t i i 
cassetti e quindi, dopo aver 
ancora minacciato ì presenti, 
è uscito. Nel frattempo, pe
rò. una telefonata — pa
re fatta da un impiegato 
dell 'attiguo ufficio del tele
grafo — ha avvertito i ca
rabinieri. 

Tre militari sono giunti 
davanti alla posta proprio 
mentre i malviventi stava
no uscendo. Immediatamen
te. un rapinatore ha spara
to una raffica di mitra che 
ha colpito alla gola il bri
gadiere Iannucci. che è ca
duto a terra . Gli al t r i cara
binieri hanno risposto al 
fuoco, ma i banditi sono 
ugualmente riusciti ad al
lontanarsi . Il ferito è s ta to 
subito soccorso e trasporta
to all'ospedale, ma è mor
to poco dopo 

rano nel delicatissimo settore 
della • prevenzione del feno
meno manoso. 

Anche a Palmi hanno parte
cipato all 'incontro con i par
lamentari comunisti quasi tut
ti i giudici del tribunale e 
della pretura compresi i diri
genti di questi uffici. 

A Reggio la delegazione co 
munista era guidata diretta
mente dal compagno senato 
re Pecchioli e ne facevano 
inoltre parte i compagni Vii 
lari. Martorelli e Marchi: a 
Palmi hanno preso parte a! 
l'incontro con ì giudici i com 
pagni Malagugini, Ambrogio. 
Colurcio, Sestito e Monteleone 
Sempre n-jlla matt inata di og 
gi a Reggio i parlamentar! 
comunisti hanno avuto un in
contro con il sindaco della 
città, Aliquò, e con la presi 
denza dell'Associazione indù 
striali. 

Nella piana di Gioia Tauro. 
invece, si sono svo'ti incontri 
con il consiglio comunale di 
Delianuova appositamente riu
nito, con la partecipazione 
anche di numerosi ammini
stratori di centri vicini, e con 
gli amministratori di Poliste-
na e Cinquefrondi. A Reggio. 
nel pomeriggio, un gruppo di 
parlamentari si è incontrato 
con i sindacati, le associazio
ni professionali e di categoria, 
con l'associazione dei com
mercianti. con l'ordine degli 
ingegneri. 

Nel pomeriggio incontri si 
sono svolti anche con i consi
gli comunali di Locri. Sider-
no e Gioiosa Jonica. In sera
ta. infine, i parlamentari co
munisti hanno incontrato gli 
avvocati di Reggio. Palmi e 
Locri. 

Una serie fittissima di in
contri dunque, in questa pri
ma giornata di lavori che, 
come si diceva, ha già for
nito un quadro sufficiente
mente chiaro della dramma
ticità e complessità della si
tuazione. Questi contatti pe
raltro, saranno approfonditi 
domani e lunedì. 

Domani, ad esempio, sono 
in programma altri incontri 
con i magistrati di Locri e 
con i sindaci, praticamente, 
di tut ta la provincia: a Ro
sarno. invece, i parlamentari 
comunisti prenderanno parte 
ad una manifestazione popo
lare contro la mafia. 

Che cosa di preciso è emer
so da questa prima giornata 
di contat t i? Nell'incontro con 
i magistrati si è registrata, 
in primo luogo, una disponi
bilità nuova, giustamente sot
tolineata dai parlamentari 
comunisti, a discutere, a con
frontarsi, a « fare anche l'au
tocritica. assieme a tutti gli 
altri », come ha detto qualcu
no di loro. Ed è questo un fat
to di estrema importanza che 
non è dettato soltanto da una 
reazione ad episodi di crimi
nalità che coinvolgono diret
tamente la stessa categoria. 
ma da un ben più profondo 
s ta to di malessere che provie
ne dalla consapevolezza che 
la recrudescenza mafiosa va 
al di là dei confini della «or
dinaria amministrazione ». 

Magistrati di Reggio e di 
Palmi hanno sottolineato 
le carenze strutturali , ma 
hanno anche lasciato inten
dere che al loro stesso inter
no è in a t to un profondo ri
pensamento sul ruolo e la fun
zione del magistrato in una 
realtà come quella calabrese. 
«Le leggi ci sono — ha detto. 
ad esempio, il sostituto pro
curatore di Reggio Calabria. 
Papalia — si t ra t ta però di 
farle finalmente applicare an
che contro quei centri clien-
teìari che vivono in simbiosi 
con le cosche mafiose ». « Ncn 
ci possiamo più trincerare die
tro l'ordinaria amministrazio
ne — ha insisito poi il pre
tore di Reggio Mannino — da
to che l'ordinaria amministra 
zione è il terreno fertile su! 
quale cresce la mafia che or
mai da anni sa perfettamente 
come aggirare i deboli osta
coli che una siffatta inter
pretazione del nostro compi
to sa creare >>. 

A Delianuova. infine, cerne 
si è detto, si è riunito m se-

| duta straordinaria il consi-
! glio comunale: tr* ; presenti 
. un possidente che la notte 

scorsa aveva sub.to un ai ten 
tato intimidatorio per scopo 
ritorsivo ed un ex sequestrato. 
il possidente Leuzzi. 

- Franco Martelli 

Il processo ripreso ieri a Trento 

Censurato anche 
un dibattito 

sull'enciclopedia 
del sesso 

Sequestrate le bobine - Protesta della difesa per la 
decisione del P.M. di riascoltare un teste d'accusa 

Luciano Liggio, boss della nuova ma
fia è stato condannato a 18 anni di 
reclusione dai giudici della settima se
zione del tribunale di Milano che lo 
hanno giudicato, insieme a numerosi 
altri imputati, per i sequestri di Piero 
Torielli. di Luigi Rossi di Mcntelera e 
di Emilio Baroni. Il PM aveva chiesto 
una condanna a 26 anni e 9 mesi. Lig
gio è stato, comunque, assolto per il 

sequestro di Piero Torielli. Don Ago
stino Coppola, un altro degli imputati 
principali, è stato condannato a 14 
anni e 800 mila lire di multa (25 anni 
il PM). La sentenza, dopo 2o ore di 
camera di consiglio, ha destato molte 
perplessità perché le richieste del PM 
seno state in gran parte ridimensio
nate . 

Quando il presidente ha letto il ver-
' detto, l'aula era gremita di pubblico 
e presidiata dai carabinieri. Soltanto 
due invece gii imputati in stato di de
tenzione presenti: Francesco Guzzardi 
e Giuseppe Taormina. Stamane alle 6 
erano arrivati da San Vittore in tre 
ma, nel corso della mat t inata . Dome
nico Coppola era stato colto da malore 

Le condanne più pesanti sono state 
inflitte a Francesco e Giacomo Taor
mina, che hanno avuto 19 anni di re
clusione ciascuno oltre ad un milione 
e 200 mila lire di multa. 18 anni di pri
gione sono stati, appunto, inflitti a 
Luciano Liggio. che dovrà pagare an
che un milione e 100 mila lire di multa. 
Ccndanne a 14 anni di reclusione ed 
800 mila lire di multa a Doti Agostino 

Coppola, il parroco di Carini (Paler
mo) e per Giuseppe Ugone; 13 anni 
per Giuseppe Pullara e per Giuseppe 
Taormina, e 12 anni per Gaetano Quar-
tararo. tut t i giudicati responsabili di 
sequestro di persona ed associazione 
per delinquere. 

Quattro anni di reclusione infine per 
Ignazio Pullara, per associazione per 
delinquere. Tra gli imputati principali 
assoluzione per i fratelli Francesco. 
Michele e Calogero Guzzardi. per i 
quali il pubblico ministero Giovanni 
Caizzi aveva chiesto rispettivamente 
22. 20 e 12 anni di reclusione. I 364 
anni di carcere chiesti dal PM sono 
stati ridotti, nel complesso, a 114 circa. 
Nella foto in alto: Liggio (primo a destra) 
e gli altri imputati 

Denunce 
per gli aborti 

terapeutici 
negati 

MILANO, 13 
Clamoroso strascico giu

diziario all'avvilente vicen
da degli aborti terapeutici 
negati all'ospedale di De
sio a gestanti della zona 
inquinata dalla diossina. 
Stamane ò stata presenta
ta presso la procura della 
repubblica di Monza una 
denuncia contro 11 profes
sor Giuseppe Amico, pri
mario neurologico all'ospe
dale di Desio e contro tut
ti coloro che verranno ri
tenuti responsabili 

La denuncia, sottoscritta 
da numerose personalità 
del mondo della cultura, 
docenti universitari, ope
ratori sanitari, giornalisti 
attori e dal consiglio dei 
delegati dell'ospedale di 
Monza, si riferisce alla vi
cenda di cinque gestanti, 
abitanti nelle zone colpite 
dalla nube tossica della 
Icmesa. Alla loro richiesta 
di abortire, tre si videro 
rifiutare l'intervento che 
venne eseguito alcuni gior
ni dopo alla clinica « Man-
giagalli » di Milano. Nel 
documento • denuncia, si 
sottolinea corno a questo 
rifiuto, di per sé ingiusti
ficato. si siano accompa
gnate pressioni terroristi
che del tipo di dichiarazio
ni addirittura che a Seve-
so non v'era inquinamento. 

Dopo i recenti casi di Desio e Verona ancora aggressioni contro le donne 

RAPINATA E VIOLENTATA MADRE DI 3 FIGLI 
FEMMINISTA STUPRATA NEL GARAGE DI CASA 
I due inqualificabili episodi presso Milano e Ferrara - Otto arrestati: dopo aver seviziato la donna la settimana scorsa hanno 
rinnovato venerdì il brutale tentativo, fallito per l'intervento dei CC - Conferenza di associazioni femminili e partiti ferraresi 

Una diciannovenne a Milano 

Tenta il suicidio dopo 
tre anni di violenze 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13. 

Un'altra agghiacciante vi
cenda di violenze subite per 
tre anni consecutivi da una 
ragazza di Mcrimondo. deci
sasi a denunciare i fatti ai 
carabinieri dopo avere, una 
quindicina di giorni fa, ten
u t o il suicidio a Milano ta
gliandosi le vene dei polsi. 
è venuta alla luce ieri, dopo 
che il pretore di Abbiate-
grasso. dott. Croce, che si s ta 
occupando di questa ennesi
ma ignominiosa stona, ha 
emesso, nella matt inata, cin
que ordini di arresto provvi
sorio nei confront: di cinque 
uomini, tre abitanti i Mot t i 
Visconti, uno a • Brescia ed 
uno a Bereguardo. 

Gli arrestati sono: Salvi-
tore Romano. 24 anni. Atti 
l'.o Zaniti . della stessa età. e 
Francesco Balsamo. 22 anni . 
tutti d. Motta Visconti: Fran
cesco Inzazhi. di 28 anni , da 
Besate. e Giovanni Beerei. 22 
anni. . d.i Bereguardo. Sono 
sta!: tutt i inviati ieri pome
riggio al carcere di San Vit
tore coma gravamenti indi
ziati d: violenza carnale con
t inua t i nei confronti di una 
ras-iz/.» di 19 anni. M i n a 
Ros.a De Vecchi, ab.tante alia 

cascina Conca di Morimondo 
con il padre mungitore, due 
sorelle e un fratello. La ma
dre è morto -alcuni anni fa. 

La vicenda di Maria Rosa. 
secondo quanto lei stessa il 
2 novembre scorso, superando 
finalmente la paura dalle 
percosse e anche di peggio. 
raccontò al sottufficiale che 
dirige la stazione dei cara
binieri di Motta Visconti, è 
s tata una lunga, drammatica 
sofferenza durata tre anni e 
culminata il 28 ottobre sborso 
nel disperato tentativo di to
gliersi la vita. Qu?l giorno. 
venuta a Milano, Maria Rosa 
De Vecchi, mentre si trovava 
in un parco della città, si 
mferse alcuni tagli ai polsi: 
fu soccorsa e curata in osp2-
dale. 

Nei pochi giorni di perma
nenza all'ospedale trovò final
mente la forza per decidere 
di recarsi dai carabinieri. 
Raccontò che già t re anni 
fa era stata violentata da 
uno dei cinque uomini ora 
arrestati . Il riserbo degli in
quirenti non ha permesso di 
conoscere i particolari dell:: 
successive umil'azion:. dei ri
catti cui probabilmente la ra
gazza dovette cedere e che 
ora sono oggetto degli accer
tamenti del magistrato. 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 13 

Aggredita e violentata la 
sett imana scorsa da alcuni 
giovani, tut t i con precedenti 
penali, una donna di Lainate, 
solo per poco ha potuto evi
tare, ieri sera, di subire nuo
ve. più brutali violenze. L'han
no infatti attesa sotto casa 
in nove su due auto e aggre
dita. trascinata su una vettu
ra e condotta a qualche chi
lometro di distanza nella stes
sa cascina dove, già venerdì 
scorso, era s ta ta violentata. 

Ma ieri sera, l'allarme, da
to tempestivamente ai cara
binieri. che si sono lanciati 
subito sulle tracce dei teppi
sti. è valso a evitare che gli 
aggressori riuscissero a rea
lizzare fino in fondo il loro 
piano e a farli cadere quasi 
tutt i nelle mani dei carabi
nieri. Uno solo, il più vio
lento. che era armato anche 
di una pistola, è riuscito a 
sfuggire alla cattura ed è 
ricercato. Gli altri, sei dei 
quali minorenni, dop i gli m-
terrc2atori cui sono stati sot
toposti per tutta la notte e 
sino a s tamane alle 11.30 dal 
Sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. De Liguon. 
sono stati arrestati sotto gra
vissime imputazioni. 

Ecco i nomi dei due ma? 
giorenn: inviati al carcere di 
San Vittore: Benedetto Mon
te. 23 anni, saldatore, abitan
te a Garbagnate in v:a S:-
gnoretti 15. e Salvatore Ra-
pisardi. 20 anni , nativo della 
provincia di Catania, brac 
ciante senza fissa dimora. 
scarcerato la sera d: giovedì 
dor>o avere scontato una con 
danna per detenzione d'armi. 

E* nuse.to a sottrarsi alla 

cattura il più pericoloso del
la banda, che è anche arma
to di una pistola. Salvatore 
Lo Nigro. di 18 anni, ora ri
cercato. Sono stat i inviati al 
carcere per minori « Becca
ria » sei giovani la cui iden
ti tà è s ta ta indicata dal ma
gistrato solo con le iniziali: 
Arcangelo T.. 10 anni, i fratel
li Antonio e Salvatore M., di 
16 e 15 anni. Filippo A.. 17 
anni. Vito C . 16 anni. Salva
tore M„ 15 anni, e Gennaro 
D.C.. 16 anni. 

La vittima dell'aggressione 
di venerdì scorso e del bru
tale tentativo rinnovato ieri 
sera è Maria Cardamone. 34 
anni , un'operaia addetta alla 
mensa dello stabilimento dol
ciario Perfetti di Lainate. che 
da un paio di anni è separa
ta dal manto , a t tualmente in 
Svizzera (contro i] quale la 
moglie sporse a suo tempo 
denuncia per abbandono del 
te t to coniugale) vive da al
lora con i tre figli (Carmine 
d: 12. Carlo di 11 e Mario di 
6 anni) e con la madre alla 
frazione Grancia di Lainate 

Le imputazioni, gravissime 
per tutt i e nove i teppisti, 
sono: associazione per delin
quere. rat to di persona a sco
po di libidine, furto di auto 
e rapina (alla donna venerdì 
sera erano state sottrat te an- i 
che 40 mila lire). 

• • « 
FERRARA. 13 

(MG.) — La notizia della 
violenza subita dalla giovane 
aderente al collettivo auto
nomo femminista d: Ferrara. 
r .portata anche dal nostro 
giornale, ha suscitato nella 
ci t tà larea eco e già le Dri-
me manifestazioni di caloro
sa solidarietà. Se ne è avuta 
testimonianza nella confe

renza stampa che il movi
mento femminista ferrarese 
nel suo insieme (oltre al col
lettivo autonomo, i gruppi di 
autocoscienza, i gruppi di 
coordinamento delle studen
tesse e quello per il salario al 
lavoro domestico) ha tenuto 
questa matt ina, insieme al
l'avvocato della giovane. Be
niamino Del Mercato. E' dal
le responsabili dell'UDI e 
della commissione femminile 
della federazione del PCI. 
dai rappresentanti del PDUP, 
del PRI e della federazione 
sindacale presenti, che sono 
venuti, insieme alla solidarie
tà. i primi giudizi politici 
sulla drammatica vicenda. 

Dall'incontro non sono e-
mersi particolari sull'accaduto. 
Nel loro comunicato, le fem
ministe ne danno una som
maria descrizione: alcuni 
giovani, dopo avere teso un 
agguato alla ragazza nei sot
terranei della sua abitazione. 
l 'hanno aggred.ta brutal
mente, tenuta sotto '.a mi
naccia di una pistola, tra
mortita prima di sottoporla 
a violenza carnale. Per ora 
si chiede il silenzio sulla 
identità della giovane. « per 
ribadire quanto la fisiono
mia personale di ogni donna 
diventi insignificante di 
fronte alla denuncia politi
ca del fatto». 

Ed è proprio questo che 
il movimento femminista in
tende fare e ha fatto, per
chè l'episodio davvero scon
volgente. «diventi un momen
to di denuncia sua (delia gio
vane coinvolta in prima per
sona - ndr) e di tutte le don
ne contro ogni violenza psi
cologica e fis.ca. perpetuata 
da individui e da istituzioni 
contro la donna ». 

Nostro servizio 
TRENTO, 13. 

E' ripreso stamane, presso 
il tribunale dì Trento, il pro
cesso contro 1\< Enciclopedia 
della vita sessuale ». seque
strata dal sostituto procura
tore della Repubblica, dottor 
Carlo Alberto Agnoli, e per 
la quale lo stesso magistrato 
lui portato sul banco degli 
imputati quattro persone ac
cusate di reati gravissimi, co
me pubblicazioni oscene, in
citamento di minori alla cor
ruzione e al delitto, istiga
zione a delinquere. 

Gli imputati sono il dottor 
Pasquale Chistè, nella sua 
veste di funzionario dell'as
sessorato alle attività cultu
rali della provincia autono
ma di Trento, il sindaco e 
presidente della biblioteca di 
Cembra, Ettore Gottardi, i 
due coniugi bibliotecari di 
Cembra medesimo, Caterina 
e Gianni Bonaffini. I reati 
sono contestati ai quattro, 
proprio in relazione al fatto 
di aver reso possibile ai vari 
livelli e con diverse respon
sabilità. l'acquisto, la deten
zione e la divulgazione in 
pubblico dell' opera incrimi
nata. 

L'udienza ha avuto stama
ne inizio con la richiesta del 
PM di ascoltare nuovamente 
come teste la signora Lui
gina Faccenda, la donna che 
ha dato inizio alla vicenda 
Gli avvocati della difesa — 
Canestrini, Monari e Gero-
la — si sono opposti alla ri
chiesta ritenuta del tut to ri
tuale. visto che la teste ave
va potuto parlare a proprio 
piacimento già nella prima 
udienza del processo, il 29 
ottobre scorso. 

Nonostante, la teste ha pò 
Ulto nuovamente essere ascol-
tota in relazione ad alcuni 
episodi, come quello relativo 
alla presenza di bambini e 
ragazzi in biblioteca, at torno 
alla enciclopedia incriminata, 
dove si poteva assistere, a 
suo dire, a scene di sghignaz
zamenti ed a «gesti eloquen 
ti » dei ragazzini più grandi
celli. 

Un'altra questione solleva
ta dalla difesa, è quella rela
tiva al sequestro delle bobine 
usate per registrare un pub 
blico dibatti to avvenuto a 
Cembra, sulle questioni del 
sesso, e che erano custodite 
nello studio dell'avvocato Ar
rigo Monari, della difesa, cui 
erano s ta te consegnate dai 
coniugi Bonaffini, suoi clienti. 

L'avvocato Monari ha so
stenuto con forza che il se 
questro ordinato dal dott. A-
gnoli viola i diritti della di
fesa. rappresentando una pre
varicazione ed un'illegalità 
(cosa del resto, rilevata pub
blicamente dall'ordine degli 
avvocati del Trentino in oc
casione del sequestro). Per 
questa ragione è stato chie
sto il dissequestro delle bo
bine. 

Il P. M. ha affermato — in 
credibilmente — che le ho 
bine possono venir sequestra
te. perchè i diritti della di
fesa son fatti salvi con la 
tutela delle carte e del docu
menti. mentre le bobine non 
sarebbero a suo avviso «do 
cumenti ». 

In ordine al processo, che 
riprenderà lunedi matt ina. 
c'è da segnalare l'arrivo os-
gi a Trento di due dirigenti 
dell'associazione nazionale bi 
bliotecari. che hanno pre 
annunciato una conferenza 
stampa della presidente na
zionale dell'organizzazione. 

Gian Franco Fata 

Operaio muore 
ustionato 

E' deceduto Ieri mattina. 
nel reparto ustioni dell'ospe
dale S. Eugenio di Rornfl. 
l'operaio Luano Toninelll. d. 
35 anni, residente a Massa 
Marittima. L'operaio era ri
masto gravemente ustionato 
il 29 ottobre nello stabihmeti 
to Monted.son di Scartino. 

Renault 5: il perché di un successo 
(linea, meccanica, confort o prezzo?) 

IL VERO perché non va ricercato in una 
particolare caratteristica della "citta

dina del mondo", ma nell'insieme delle 
sue qualità. La linea inconfondibile, la 
struttura compatta e gli esclusavi paraurti 
a scudo sono i segni esteriori di una per
sonalità inimitabile. 

Guardare una Renault 5 è piacevole, 
guidarla è entusiasmante: sicurezza, con
fort e tenuta di strada garantiti dalla trazio
ne anteriore in ciascuna delle tre versioni 
(850,950 e 1300); grande maneggevolezza; 
frenata potente e sicura; spazio a volontà 
per passeggeri e bagagli; ottime prestazioni 
su ogni tipo di percorso. 

Per quanto riguarda il portafoglio, le 
sorprese non mancano. Ma sono tutte pia
cevoli: consumi sempre limitali, motore 
infaticabile, minimi costi di manutenzio
ne, alta valutazione dell'usato. E poiché 
non tutti gli automobilisti sono disposti 
a perdere la-testa per una macchina, an
che il prezzo di acquisto è un grosso pun
to a favore della Renault 5. Non solo è 
giustamente contenuto, ma addirittura, a 
conti fatti, più competitivo. 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Provate la Renatili 5 alla Concessionaria più vicina 
(Pagine Gialle. voce automobili, o elenco telefonico 
alfabetico, voce Renault). Per avere una docuiBin-
ta/ionc della Renault 5 spedite a: Renault ittita 
S p.A , Cas. Posi. 7256.00100 Roma. 

r AE 
Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 
completa della Renault 5, 

TI 

N o m e _ _ 
Cognome. 
Via 

CilU 
I 
I 
I I 
Le Renault sono lubrificate con prodotti Ni 


